
L’Ordinedegli infermieripunta
suqualità, formazioneericerca

Il presidente dell’Ipasvi di Brescia Stefano Bazzana

IPASVI

■ Anche la categoria degli infer-
mieri è coinvolta dalla recente rifor-
ma del sistema socio sanitario re-
gionale, avviata a inizio 2016. Per
questo, nella prossima assemblea
dell’Ipasvi (Infermieri professionali
assistenti sanitari vigilatrici d’in-
fanzia collegio provinciale di Bre-
scia) del 2 aprile si parlerà anche
del posizionamento della profes-
sionenel nuovocontesto,modifica-
to sia per i nuovi bisogni delle per-
sone sia per la riallocazione delle
risorse.
«Il riordino del sistemasociosanita-
rio lombardo può rappresentare
una grande opportunità - afferma
il presidente Stefano Bazzana -:
coinvolge appieno lanostra profes-
sione, che sta proponendo nuovi
percorsi assistenziali e modalità di
lavoro più efficaci. Le sperimenta-
zioni riguardano in particolare il
servizio dell’infermiere di famiglia
e le nuove articolazioni organizzati-
ve previste dalla riforma, che sa-
ranno sempre meno luoghi fisici e
sempre più processi».
La categoria vivrà un’altra occasio-
ne pubblica il 12 maggio, in occa-
sione della Giornata internazionale
dell’infermiere - nell’ambito della
quale ha invitato a intervenire tutte

le associazioni con cui collabora e i
cittadini - e il 14 maggio, con l’or-
ganizzazione di un convegno nella
sede dell’Università statale di via
San Faustino, per affrontare temi
quali la ricerca e l'innovazione tec-
nologica e organizzativa.
Oggi l’albo provinciale conta 8.358
iscritti, di cui 7.980 infermieri, 315
assistenti sanitari e 63 infermieri
pediatrici; tra questi troviamo 674
liberi professionisti e 393 stranieri.

Al fiancodi Bazzana oggi c’è il vice-
presidenteStefaniaPace, il tesorie-
re Angelo Benedetti e il segretario
Roberto Ferrari, più il consiglio.
Ipasvi Brescia è un soggetto molto
attivo e all’avanguardia in Italia nel-
la sperimentazione e ricerca di
nuovemetodologiedi approccio al-
la professione. A esempio, è uno
degli attori dello studio Aps - insie-
me al collegio Ipasvi di Milano e al
consorzioColibrì di Bologna, in col-

laborazione con Aprire network e
Sit Lombardia - sui modelli e sui
fattori organizzativi capaci di presi-
diare processi di continuità delle
cure efficaci ed efficienti, assu-
mendo la prospettiva dei malati e
dei professionisti.
L’obiettivo è migliorare la presa in
caricodelle persone affette dama-
lattie croniche, correlate a fragilità
omulti problematiche, fornendo in-
dicazioni che siano proponibili in
ambiti più vasti. Primo in Italia, poi,
il collegio bresciano sta promuo-
vendo degli incontri tra infermieri,
pazienti e makers finalizzati a ren-
derepiù rapidaedefficace lacomu-
nicazione tra tutti.
La consapevolezza è che è neces-
sario introdurre applicazioni non
solo facili da utilizzare sia per gli
infermieri che per i cittadini,maan-
che sicuri dal punto di vista della
privacy.
«L’innovazione - specifica Bazza-
no - non può essere però solo tec-
nologica, ma deve riguardare an-
che l’organizzazione dei luoghi di
cura, in particolare le Rsa e gli
ospedali, perché risulta ancora
troppoancorataaunmodello obso-
leto che si rifà alla fabbrica o al
mondo militare».
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